
IN ITALIA 

Case di riposo 
Controlli 
natalìzi 
dei Nas 
tm ROMA. Continuano i 
controlli dei Nuclei antisoR-
ideazioni e saniti dei carabi
nieri presso le case di riposo 
per anziani. Dopo i recenti 
controlli che hanno portato 
alla scoperta di situazioni a 
dir poco drammatiche. I Nas 
hanno effettuato una serie di 
ispezioni notturne tese a veri
ficare, in particolare, l'aspet
to umanitario e assistenziale 
della degenza. Le ultime 103 
ispezioni effettuate durante il 
periodo delle feste natalizie 
dai Nas al comando del co
lonnello Giovanni Rossetti 
hanno portato all'accerta
mento di tre infrazioni (due 
penali e una amministrati
va) Due le persone segnala
te alle autorità giudiziarie, sa
nitarie e amministrative. Non 
è stato effettuato alcun se
questro «Questi ultimi con
trolli - ha dichiarato il mini
stro della Sanila, Francesco 
De Lorenzo -. aggiungono 
un importante elemento di 
conoscenza dello stato di as
sistenza nelle case di riposo. 
Si tratta di ispezioni che si 
muovono nella direzione 
concordata recentemente 
con il ministro degli Affari so
ciali. Rosa Russo Jervolino. 
con gli altri ministeri Interes
sati (Affari regionali e Inter
ni), con I sindacati e con il 
professor Mirabelli, consu
lente giuridico di un comita
to appositamente costituito 
per determinare un'azione 
più ampia a tutela delle con
dizioni degli anziani» che tor
nerà a riunirsi il 15 gennaio. 

Iside Oprandi contrasse 0 virus 
assistendo il figlio 
nella vaccinazione obbligatoria: 
vive su una .sedia a rotelle 

La sentenza del tribunale di Milano 
dopo il parere dell'Alta Corte: 
lo Stato risarcirà 600 milioni 
Clinicamente è un caso rarissimo 

Paralizzata dall'antipolio 
Se una persona contrae una malattia in seguito 
ad una vaccinazione obbligatoria, lo Stato deve 
risarcirla, anche se nel comportamento dell'auto
rità statale non sono ravvisabili gli estremi del do
lo. In base a questo principio il ministero della Sa
nità dovrà indennizzare una madre che contrasse 
la poliomielite assistendo il figlio sottoposto alla 
vaccinazione col metodo Sabin. 

•NNIOMJMA 

M MILANO. «Il perseguimen
to dell'interesse generale che 
comporti sacrifici individuali, 
può trovare «equilibrio nei 
principi della solidarietà socia
le attraverso il riconoscimento 
al danneggiato dell'equo in
dennizzo», questo II criterio 
ispiratore della sentenza con 
la quale 1 giudici della prima 
sezione civile del tribunale di 
Milano hanno deciso che lo 
Stato dovrà versare 600 milioni 
ad unlmpiegata di Varese pa
ralizzala per essere stata con
tagiata dal vaccino contro la 
poliomielite somministrato al 
Mio. 

La donna, Iside Oprandi, di 
46 anni, nell'estate del 1975 
aveva sottoposto il figlio Davi
de, nato nel febbraio dello 
stesso anno, al secondo cielo 
di vaccinazione orale Sabin 
contro la poliomielite. Qual

che giorno dopo il trattamento 
del piccolo, Iside Oprandi ave
va accusato malessere genera
le e una semlparalisi alle gam
be. Venne ricoverata all'ospe
dale dal quale purtroppo usci 
su una carozzelia sulla quale è 
tuttora costretta a vivere essen
do stata contagiata dal virus 
della poliomielite. 

Una denuncia penale della 
donna si era conclusa davanti 
al pretore di Varese con l'asso
luzione dell'ufficiale sanitario, 
dei responsabili della casa far
maceutica produttrice del vac
cino e dei funzionari del mini
stero della Sanila. Avviata una 
causa civile, i giudici della pri
ma sezione civile avevano sol
levato davanti alla Corte costi
tuzionale la questione di Ille
gittimità della legge del 1966 
che Introduceva la vaccinazio
ne obbligatoria antipolio per 

Una vaccinazione antipolio 

quella parie che non preveda 
un Indennizzo a favore di per
sone contagiate per l'assisten
za prestata a bambini sottopo
sti alla vaccinazione. La Corte 
costituzionale ha riconosciuto 
la validità della questione sol
levata e In base a questa deci

sione i magistrati hanno emes
so la sentenza che riconosce 
alla donna il diritto ad un in
dennizzo. 

Le perizie degù esperti han
no dimostrato che nel 1975, 
quando Iside Oprandi contras
se la poliomielite, il virus della 

grave malattia non era più pre
sente allo stato libero in Lom
bardia. Quindi la donna pote
va averlo contratto solo assi
stendo il figlio, e in particolare 
venendo a contatto con le feci, 
dato che il vaccino Sabin, 
quello usalo in Italia, viene 
somministrato per via orale, fi
nisce nell'intestino e viene 
quindi espulso con le feci 

Nella sentenza si prende In 
esame anche il problema delle 
avvertenze alla popolazione 
sui possibili rischi detta vacci
nazione obbligatoria/ rischi ri
tenuti peraltro minimi (secon
do il Consiglio d'Europa c'è ri
schio di contagio ogni milione 
di dosi iniettate; secondo altri 
igienisti ti rischio e addirittura 
di un contagio ogni dieci mi
lioni di dosi). L'avvertenza sui 
rechi, rileva la sentenza, era 
espressa «in termini molto sfu
mati, solamente a titolo di 
estrema cautela, avendo l'Isti
tuto superiore di sanità espres
so parere negativo per gli effet
ti di allarme e di dissuasione 
che sarebbero potuti derivarne 
sulla osservanza della obbliga
torietà della pratica vaccinale». 

Secondo il tribunale non vi è 
stato dolo da parte dello Stato 
che «si è mosso alla luce dei 
supremi interessi delta sanità 
pubblica e della idoneità dei 
mezzi prescelti per soddisfarli 
e la cui efficacia generalizzata 
mal tollerava l'aòoxione di cer

ti sistemi precauzionali, specie 
a fronte di un rischio indivi
duale assolutamente minimo». 
Ma dato che questo rischio esi
ste e si è tradotto nella grave 
infermità che ha colpito Iside 
Oprandi, nei suoi confronti de
ve esserci un intervento di «so
lidarietà sociale». Quindi alla 
donna andranno COO milioni 
più gli interessi e naturalmente 
saranno a carico del servizio 
sanitario nazionale le spese 
mediche richieste dal suo sta
to. 

•Questo caso doloroso», di
ce il prof. Antonio Pagano, do
cente di igiene all'Università 
Statale di Milano «non inficia la 
validità della vaccinazione ob
bligatoria contro la poliomieli
te Teniamo conto che mentre 
in Italia la febbre tifoidea e l'e
patite A. che hanno le stesse 
modalità di trasmissione della 
poliomielite, sono endemiche, 
specie in alcune regioni del 
Sud, la polio è praticamente 
scomparsa. Non solo ma dato 
che il vaccino Sabin. un virus 
vivente attenuato, viene espul
so con le feci, si ha la possibili
tà di sostituire nell'ambiente il 
"virus servaggio'' della polio
mielite con USabin, il che rap
presenta quella che noi igieni
sti chiamiamo "immunità di 
gregge" e cioè una forte per
centuale di persone vaccina
le». 

La sciagura a Montalcino: era un jet uguale a quello di Casalecchio 

Aereo militare si spacca involo 
Precipita in campagna, morti i due piloti 
Due giovani piloti militari, di 23 e 26 anni, sono mor
ti ieri mattina dopo che il loro aereo, un Aermacchi 
Mb326 da addestramento, dello stesso tipo che ha 
provocato la strage di Casalecchio, è precipitato 
nelle campagne nei pressi di Montalcino, in località 
Arglano. L'aereo stava tornando a Grosseto, la base 

, dalla quale era partita Sulla sciagura sono state 
t aperte due inchieste. 
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' • • MONTALCINO. (Slena;. 
Ha fatto altre due giovani vit
time il «Macchino», f Aermac
chi Mb 326 da addestramen
to militare divenuto tragica
mente famoso dopo la strage 
di studenti a Casalecchio di 

' Reno qualche giorno fa. Ieri, 
in una mattinata dal tempo 
Incerto e a tratti piovoso, un 
aereo di questo tipo apparte
nente al quarto stormo da 
caccia della 604a Squadriglia 
Collegamento « Soccorso è 
precipitato ad Arglano. nella 

. campagna attorno a Montal
cino. 

Le vittime sono due giova-
_ ni piloti che, secondo un co

municato deU'aereonauuca 
militare, stavano effettuando 
•un normale volo di addestra
mento»' Il tenente Fabiano 
Zuppante, 23 anni, di Gres-

• seto e il sottotenente Luca 
Maria Zolesi.26anni.di Porto 
Santo Stelano, settecento ore 

, di volo il primo, milrecin-
quento II secondo. 

L'incidente, sul quale sono 
state aperte due inchieste 
dalla Procura della Repubbli

ca1 di Siena è dal comando 
della Seconda Regione Aerea 
deU'aereonauuca militare, è 
avvenuto ieri mattina alle 
1118; l'aereo stava tornando 
di nuovo verso Grosseto, la 
base da cui era partilo venti 
minuti prima per il volo l'ad
destramento. C'è un partico
lare che rende più drammati
ca la vicenda: ad assistere al 
decollo dell'aereo c'era il pa
dre del giovane lenente Zup
pante ilmaresciallo di prima 
classe Fabiano Zuppano, in 
servizio al nono gruppo nella 
città maremmana, e" stato 
uno dei primi a conoscere la 
drammatica verità dell'acca
duto 

Testimoni del grave inci
dente sono stati alcuni cac
ciatori che si trovavano nel 
pressi della vigna di proprietà 
del conte Gaetano Lovatelli. il 
terreno sul quale l'aereo è 
precipitato. Sono stati subito 
interrogati dal sostituto pro
curatore della repubblica di 
Siena, Dario Perruccl, che 
non ne ha rivelalo 1 nomi, as
sieme ad altri contadini della 

zona. Uno di questi, abitante 
a Sant'Angelo In Colle, una 
località a qualche chilometro 
da Montalcino, che non ha 
voluto dire II proprio nome, 
ha reso una preoccupante te
stimonianza: «Ho visto l'ae
reo perdere la coda, prima 
ancora che precipitasse. Per 
un momento mi è sembrato 
che volasse rovesciata Poi si 
è avvitato ed è caduto di
sertiamo. Speravo che il pilo
ta si fosse buttalo perchè ho 
visto qualcosa che cadeva 
più lentamente dell'aereo. 
Sono andato sul posto ed ho 
visto rutti I pezzi sparsi per il 
campo». Poco doposono arri
vati {vigili del fuoco di Mon
talcino e I carabinieri che 
hanno cercato di prestare I 
primi soccorsi assieme ad un 
elicottero deiraereonaudca 
militare proveniente da Gros-s 

seta Per I due militari non c'è 
stato niente da fare, carbo
nizzati dalle fiamme svilup
patesi dopo il tremendo Im
patto dell'Aermaechi con II 
terreno. Quello che è restato 
dei loro corpi è stato traspor
tato al cimitero di Montalcino 
per l'autopsia prescritta dalla 
legge. Sul posto si sono preci
pitati per prestare I primi soc
corsi anche alcuni operai che 
lavorano all'interno delia villa 
della tenuta di Arglano. in tut
to un 'ottantina di ettari, si
tuata a poco più di duecento 
metri dal luogo dell'inciden
te. «Siamo arrivati Ini 1 primi-
dice Andrea Panfl - eravamo 
a lavorare dentro l'azienda 
quando abbiamo sentito un 
grande fischio e un gran bot

to nonostante I muri della vil
la siano spessi dal metro al 
metro e mezzo*. Gianni Mc-
galli, titolare di un distributo
re di benxlna a Montalcino 
ha visto passare l'aereo a 
bassa quota pochi minuti pri
ma che precipitasse. «Mi 
sembrava che li motore fa
cesse dei rumori strani. Co
munque non l'ho visto cade
re. Ma ho comunque avverti
to qualcosa di strano». Una 
impressione che invece non 

ha avuto Enzo Racemi, che 
stava viaggiando da Buonco-
vento verso Montalcino. La 
sua è una testimonianza da 
•esperio • essendo pilota civi
le all'aeroclub dell aeroporto 
senese, lo stesso in cui, nel 
1984 aveva preso il brevetto 
di pilota civile, prima dell'ar
ruolamento neU'aereonautl-
ca mnitanuLuca Zotesi: • Lo 
conosccvo*wne - ha detto— 
Pacenti - aveva una buona 
esperienza». 

L'imbarazzo dell'Aeronautica 
«L'MOb 326 è sicuro 
non è una bara volante» HnCUPB0ÙANÌMÙtàl6fRB&64t9BnQVffitin 

••ROMA. È lo stesso aereo 
della strage di Casalecchio. 
un «Mb 326». Una bara volan
te. •Eppurif noi lo abbiamo 
sempre considerato un aereo 
sicuro, un buon aereo...». La 
voce del colonnello France
sco Fino rallenta nell'impac
cio: lo Stato maggiore l'ha au
torizzalo a spiegare, e sono 
spiegazioni imbarazzanti. Ma 
che aereo <i 7 «L'Mb 326 è un 
aereo che noi Usiamo solita
mente per due scopi. O per 
viaggi di trasferimento da una 
base all'altra. O per voli di ad
destramento, diciamo pure di 
allenamenti}, come d'altra 
parte era il volo che stavano 
effettuando quei due nostri pi

loti precipitati a Montalcino». 
Il colonello dice che sul cie

lo della Toscana ci sono motti 
voli di quel tipo. «Un pUota de
ve sempre tenersi pronto e In 
esercizio. Per cui, periodica
mente, I piloti si alzano in volo 
con quegli aerei B, fanno un 
giro e ritornano. Sono sempre 
ritornali, lo ripeto, per noi è 
un aereo sicuro. Certo ora è 
complicato spiegare due tra
gedie cosi vicine Decisamen
te, per l'Aeronautica non è un 
momento felice. Però noi cre
diamo che la gente debba ca
pire una cosa: il nostro è un 
lavoro rischioso. E incidenti di 
questo tipo, possono accade

re, e ovvio. Le statistiche dico
no che con aerei di quel tipo, ' 
dovrebbero esserci due inci
denti ognldiedmiia oredi vo-

' k>...adesso ce ne sono stati 
due motto ravffcmatL..questo 
vuol dire che magari, per un 
anno Intero, ntn ce ne saran
no più». 

E' una consolazione picco-
. la e inquietante. Ma deve ba

stare Per ota, all'Incidente, 
non possono esserci spiega
zioni «Deciderà una commis
sione d'inchiesta» Però anche 
l'Aeronautica ha sapulo del 
racconto di chi ha seguito l'in
cidente: «S» è- vero che qual
cuno ha visto staccarsi un 

pezzo di carlinga, allora certo 
la faccenda può assumere 
aspetti particolari. Allora, il ve
livolo, Inteso come modello, 
potrebbe non aver colpe. • 

Appresa la notizia dell'inci
dente aerea il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni si è 
posto in contatto telefonico 
con il capo di Stato maggiore 
dell'aeronautica, il generale 
Stello NardinL Ce stato un 
lungo colloquio. In attesa di 
conoscere I risultati ufficialo! 
dell'inchiesta, il ministro Ro
gnoni, informa un comunica
to, «ŝ  è particolarmente inte
ressalo alle cause che potreb
bero aver determinato l'inci
dente». 

All'aeroporto 
di Fiumicino 
i.el'90 arrestati 
198 trafficanti 

Trecentocinquantadue chili di sostanze stupefacenti se
questrate, 198 persone arrestate- è il bilancio delle opera
zioni portate a termine nel corso dell'anno all'aeroporto 
di Fiumicino dai funzionari dello Svad (servizio vigilanza 
antifrode della dogana) in collaborazione con la Guar
dia di Finanza. Tra gli arrestati, 65. quasi tutti nigeriani, 
erano •corrieri» che usavano il sistema di ingoiare gli ovu
li. Risultati definiti «eccellenti» sono stati ottenuti lavoran
do in collaborazione con altre dogane europee, in parti
colare quelle tedesche e inglesi. Le normative contenute 
della nuova legge antidroga in materia di lotta al traffico, 
inoltre, hanno consentito in più occasioni di arrestare il 
trafficante senza bloccare ma pedinando il <comere». 

Donaall'Unicef 
due miliardi 
per vaccinare 
(bambini 

Oltre due miliardi, suffi
cienti per vaccinare un mi
lione di bambini, sono stari 
donati all'Umcef da un cit
tadino di Gubbio che ha 
chiesto di rimanere anoni-

^ m ^ ^ m m ^ ^ m m m m m — mo L'annuncio è stato da
to l'altra sera da Arnaldo 

Farina, presidente del comitato italiano deUTJnicef, al 
termine di una fiaccolata che si è svolta a Gubbio nel
l'ambito dell'iniziativa intitolata. «Dal presepe all'albero 
una luce si accende per un Natale di pace e di solidarie
tà» La manifestazione si proponeva di raocogtieredena-
ro per acquistare medicinali da inviare ai bambini dei Su
dan. 

Sval ig iato Hanno agito indisturbati, 
-, Rar i mentre la gente brindava. 
- °"'' to Non li hanno sentiti, sono 
UH depOSitO scappati con un bottino 
d i D l rè ins l ricchissimo- colpo a Bari. 
« • f * « M V » f n undfposjtoauingrosso 
_ _ . ^ m m m m m _ _ di oggetti preziosi, il «Gor». 

che ha sede nella centrale 
via Argiro. (Grossisti orafi uniti). La polizia non si sbilan
cia e definisce il bottino di-ingente valore» E poi cerca di 
ricostruire l'itinerario degli scassinate*!. Che sono saliti al 
primo piano dello stabile, dove si sono introdotti neOo 
studio di un medico dentista. Qui. il buco nella parete: 
grosso da farci passar dentro una persona: sono entrati. 
Otto cassaforti aperte con una fiamma ossidrica. Quando 
han dovuto far particolarmente rumore, secondo gli inve
stigatori, era la mezzanotte di Natale, e a Bari qualcuno 
esplodeva petardi nette strade I ladri scassinano e fuggo
no indisturbati Sul posto hanno lasciato la lancia termi
ca, una bombola di gas, alcuni «piedi di porco», batteriee 
guanti. 

W e e k - e n d Più incidenti con un mag
n i N a t a l o g»r numero di morti e ieri-
Ql radiare u rispetto allo scorso anno-
PÌU m O l t i nei giorni 24. 25 e 26. C * 

neHestrade *g*^g**+ 
mm^m^mmm^^,^mmmm^ scorso anno hanno circo

lato circa trecentomila au
to in più e il maltempo è stato presente ovunque, mentre 
il Natale deir89 era stato caratterizzalo dal bel tempo. OH 
incidenti stradali sono stati 1.519 rispetto ai 1.156 dello 
scorso anno (più 237). 48 morti (40 nell'89) e 1.1187 i 
feriti (984). Le auto in circolazione, ogni giorno, sono 
state 5.200.000. 

Cade dal treno 
e muore 
-vicino* 
a Latina 

Un uomo è caduto da un 
treno in corsa ed è morto. 
£ Massimiliano D'Angelo. 
25 anni, torinese. Linci-
dente è avvenuto ieri sera 
sul tratto ferroviario in cor-

^^mmmm^m^mmm rispondenza dell'aeropor
to di Latina Scala Secon

do una prima ricostruzione si sarebbe trattato di una di
sgrazia, provocata forse da uno sportello chiuso male. Gli 
inquirenti non escludono comunque l'Ipotesi del suici
dio. Il corpo è stato scoperto dal macchinista di un altro 
convoglio. D'Angelo aveva in tasca un foglio di via del 
Comune di Sapri. 1 carabinieri stanno svolgendo indagini 
in collegamento con quel centra 

L'hanno ammazzato scol
pi di pistola: una rapina 
che diventa esecuzione. E* 
successo ieri, a Napoli, in 
via Salvator Rosa. Il medi
co morto: Vincenzo Au-

— m m^^^m m m^^m m^ l^ riemma. Aveva 59 antri. I 
rapinatori erano in due. 

Sembra che il farmacista abbia tentato una reazione, da 
una prima ricostruzione dei fatti non è chiaro cosa sia 
successo. Di sicuro ci sono i colpi di pistola dei banditi, la 
loro reazione sanguinaria e assassina. Sparano e fuggo-
no, saltano su Una moto di grossa cilindraia: li Inghiotte il 
traffico di Napoli. Il farmacista viene soccorso e traspor
tato nell'ospedale •Vecchio Pellegrini». E' morto poco 
dopo il ricovero. 

A Napoli 
farmacista 
ucciso 
dai rapinatori 

Vertice al Viminale con il ministro Scotti. Previste anche unita speciali di Ce e Gdf 

Blocco dei beni e divieto di tota-mediazioni 
nel piano antisequestri del governo 
Contro i sequestri di persona, il governo sceglie la li
nea dura. Nel vertice convocato ieri al Viminale dal 
ministro dell'Interno Scotti, si è discusso delle misu
re che dovrebbero essere prese per arginare l'emer
genza rapimenti. Tra queste il sequestro dei beni 
della vittima, il divieto di intermediazione con i rapi
tori, un migliore coordinamento operativo tra poli
zia, carabinieri e Guardia di finanza. 

, •!• ROMA. Blocco del beni del 
l sequestrato; divieto d'inlerme-
i diazione con I rapitori, linea 

telefonica «verde» sul tipo di 
, quella che già opera contro 1 
, delitti di maria; istituzione di 

unità speciali antisequestro 
dell'Arma dei carabinieri e del-

> la Guardia di finanza da affian-1 care a quelle già operanti nella 
] Polizia di Stato, creazione di 

un comitato tecnico interforze 

per coordinare e dare conti
nuità all'azione antirapfmentl. 
Queste alcune delle misure di
scusse Ieri al Viminale per met
tere a punto una nuova strate
gia d'attacco contro l'Anoni
ma sequestri. Al vertice, pro
mosso dal ministro dell'Inter
no Vincenzo Scotti, hanno 
partecipato il capo della Poli
zia Parisi, il comandante gene
rale dell'Arma dei carabinieri 

Viezzi. il comandante generale 
della Guardia di finanza Ram
poni e l'Alto commissario per 
la lotta contro la malia Dome
nico Sica. I sequestri di perso
na sono ormai diventati una 
vera e propria emergenza. Con 
il rapimento dell'imprenditore 
sardo Salvatore Scanu, è salito 
ad otto il numero degli ostaggi 
nelle mani dei banditi. Tra To
ro- Andrea Cortellezzi. del qua
le mancano notizie da più di 
16 mesi, e il piccolo Augusto 
De Megni, rapito a Perugia il 3 
ottobre scorso Nel corso del 
vertice di ieri, come informa 
un comunicato emesso dal Vi
minale, «è stato fatto il punto 
delle indagini» e sono state 
esaminate iniziative «sia sul 
piano legislativo che operativo 
per rafforzare l'azione di con
trasto» e per conseguire «l'uni
vocità degli interventi operativi 
sul territorio nazionale» Tra le 
ipotesi esaminate, quella, ap

punto, di inserire «all'atto della 
eventuale reiterazione del de
creto-legge contenente misure 
contro la criminalità organiz
zala, le norme più incisive con
tenute nel disegno di legge at
tualmente all'esame del Parla
mento in materia di sequestri 
di persona, come il blocco dei 
beni ed il divieto di intermedia
zione». Dopo le polemiche di 
questi anni che, sul fronte del
la lotta contro I rapimenti, han
no opposto fautori della linea 
morbida e fautori della linea 
dura, dal vertice di feri emerge 
Il dato che II governo si appre
sta a scegliere la seconda stra
da. Con il sequestro dei beni 
patrimoniali del rapito si tende 
a sottrarre all'anonima seque
stri, proprio l'obiettivo del rapi
mento- la disponibilità, da par
te dei familiari della vittima, 
del danaro che dovrebbe esse
re versato in cambio del rila
scio dell'ostaggio Una misura, 

questa adottata da alcuni ma
gistrati negli anni scorsi e che 
pone anche indubbi problemi 
di ordine morale. Il consiglio 
dei ministri dovrebbe discuter
ne proprio in una delle sue 
prossime sedute e dovrebbe 
adottare misure che anticipino 
alcune delle norme ( tra que
ste appunto quella relativa al 
sequestro dei beni) che il Par
lamento sta già esaminando. 
Per quel che riguarda l'istitu
zione di un numero telefonico 
privilegiato antisequiestri. 
Scotti ha espresso soddisfazio
ne per i risultati ottenuti dall'i
stituzione della «linea verde» 
nelle città più colpite dal feno
meno delle estorsioni Un 
esempio che potrebbe essere 
seguito anche per i rapimenti 
di persona, per i quali «c'è la 
necessità di un più stretto rap
porto di collaborazione e di fi
ducia tra cittadini e Stato». 

Sassari, il fratello dell'ostaggio avverte: «Ha bisogno di medicine» 

«I rapitori hanno preso un abbaglio: 
la famiglia Scanu Ira solo debiti» 
fffl. SASSARI Gli ultimi dubbi 
sulla scomparsa dell'imprendi
tore Salvatore Scanu. 58 anni, 
di Sassari, sembrano caduti 
con il trascorrere di un'altra 
giornata senza notizie. L'uomo 
con ogni probabilità è stato ra
pito e si trova prigioniero in un 
nascondiglio sicuro- le battute 
effettuate dalle forze dell'ordi
ne nelle zone Impervie del Sas
sarese e del Nuorese non han
no dato alcun esito. Nessuna 
traccia è stata trovata della 
Goll bianca largata SS 290336 
con la quale lunedi mattina al
le 5 Salvatore Scanu si è allon
tanato da casa diretto al mer
cato ortofrutticolo all'ingrosso 
dove gestisce con f fratelli un 
box. 1 familiari, nonostante ri
tengano ancora il sequestro 
Improbabile, per le consistenti ' 
esposizioni con gli istituti di 
credito del congiunto e della 
famiglia, sono preoccupati per 

le condizioni di salute di Salva
tore, sofferente di un grave for
ma di ipertensione Si sono 
quindi rivolti nuovamente ai 
malviventi che K> tengono pri
gioniero per raccomandare lo
ro di fornirgli il medicinale in
dispensabile per equilibrare la 
pressione arteriosa. In un pri
mo appello i fuorilegge erano 
stati invitati a somministrare al
l'ostaggio il farmaco «Adalat 
ai». Oggi, invece, il medico di 
famiglia ha precisato che quel 
medicinale potrebbe avere In 
questa fase delle controindica
zioni di natura allergica, t 
quindi necessario che venga 
somministrato il «Nfcopre» r». I 
familiari hanno invitalo i malvi
venti ad informare preventiva
mente Salvatore Scanu dei 
motivi della sostituzione del 
medicinale. L'uomo non è in
fatti a conoscenza delle con
troindicazioni deUVAdalat ar». 

Sul fronte delle indagini si 
registra un vertice al palazzo di 
giustizia convocato dal procu
ratore della repubblica dott. 
Giovanni Antonio Mossa. È sta
to fatto un dettagliato esame 
dei pochi elementi a disposi
zione ed è stato deciso di in
tensificare le ricerche fino ad 
acquisire la certezza del se
questro La banda che ha deci
so di colpire a Sassari lo ha fat
to dopo aver studiato nei mini
mi dettagli il colpo ed avvalen
dosi di un basista molto infor
mato. Il basista deve aver an
che dato alla banda di cui fa 
parte informazioni sulle condi
zioni economiche della fami
glia Scanu. «Se cosi è stato sarà 
un rapimento fonte di dolore e 
sofferenze. - ha precisato tut
tavia Lorenzo Scanu, fratello di 
Salvatore. - Chi ha dato le in
formazioni puntando sulle 
condizioni economiche di Sal

vatore scanu e della famiglia 
ha commesso un grave errore. 
Siamo indebitati con le ban
che che hanno finanziato i no
stri investimenti» 

In attesa di un primo contat
to dei malviventi, rimane il fat
to che il rapimentocompiutoa 
Sassari ha colto tutti di sorpre
sa, forze dell'ordine comprese. 
Era infatti dal 1978, quando il 3 
novembre venne rapito il com
merciante Salvatore Trofia, 
che i banditi non attuavano se
questri a scopo di estorsione a 
Sassari. 

L'episodio e la contempora
nea presenza di due ostaggi 
nelle mani di bande di fuori
legge ha ricreato in Sardegna il 
clima di paura che da diversi 
anni, almeno sul fronte dei se-
questn. con la sconfitta delle 
varie «anonime sarde», sem
brava essere un lontano ricor
do 
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